
E’ stata un’altra giornata lunga e
complessa quella trascorsa al Quiri-
nale dal presidente della Repubbli-
ca, scandita da una serie di collo-
qui con leader stranieri ed un’agen-
da da rispettare di incontri fissati
da tempo e che Napolitano non ha
voluto venissero annullati. La cele-
brazione della giornata per la ricer-
ca sul cancro, i rappresentanti
dell’Accademia dei Lincei cui il pre-
sidente non ha rivolto che un breve
saluto perché «pressato da impe-
gni a minuti», cioè la «lunga e cor-
diale» telefonata ricevuta da Nico-
las Sarkozy che aveva espresso il
desiderio di conferire con Napolita-
no.

I LEADER STRANIERI
Quindi dopo il colloquio dell’altro
giorno con Barack Obama che ave-
va espresso la sua «fiducia nella lea-
dership» del Capo dello Stato italia-
no «per l’istituzione di un governo
che possa implementare un pro-
gramma di riforme e riportare la fi-
ducia dei mercati» è stata la volta
del presidente francese, che ha
espresso anche lui fiducia nella pro-
spettiva che l’Italia si dia al più pre-
sto un governo capace di contribui-
re al superamento di una situazio-
ne che è altamente preoccupante
per tutta l’Europa e in particolare
per la zona Euro. Invece compito
dell’Italia, accanto alla Francia al-
tro paese fondatore del progetto
comunitario, è quello di far valere
il suo apporto al rafforzamento
dell’euro e al rilancio dello svilup-
po europeo. Il garante di questa
operazione complessa, i francesi
ne sono convinti, è Napolitano. Lo
scriveva ieri “Le Monde” che ha de-
finito il presidente «un faro di un
paese senza bussola» Sul fronte dei
contatti con i leader europei c’è da
registrare quello con il presidente
tedesco Wulff che, come Angela
Merkel l’altro giorno, ha manifesta-
to «l’auspicio che gli sforzi in atto

per dare soluzione alla crisi di gover-
no di fatto apertasi vadano a buon
fine e consentano di attuare le misu-
re necessarie per far fronte alle gravi
insidie cui l’Italia è esposta». E’ tocca-
to poi ad Herman Van Rompuy, il
presidente del Consiglio europeo es-
sere ricevuto al Quirinale. Poco pri-
ma di salire al Colle, giusto per spaz-
zare via ogni equivoco aveva detto
«questo Paese ha bisogno di riforme,
non di elezioni» e poi nel colloquio
successivo ha ribadito le necessità
da soddisfare per portare fuori dalla
crisi l’Italia e, quindi, l’Europa inte-
ra.

A tutti i suoi interlocutori stranie-
ri, così come a quelli italiani con cui
il filo diretto è stato costante, in atte-
sa che l’approvazione della legge di
stabilità alla Camera e le successive
dimissioni di Berlusconi e la conse-
guente apertura ufficiale della crisi,
il presidente Napolitano ha ribadito
la sua volontà di arrivare in tempi ra-
pidi ad un «governo condiviso» che

tenga fede agli impegni assunti con
la comunità internazionale e con il
paese che sta affrontando una crisi
senza precedenti. L’impegno a cui il
Capo dello Stato in questi giorni si
sta dedicando è quello di far sostene-
re l’esecutivo prossimo venturo da
una maggioranza parlamentare il
più larga possibile. Un esecutivo che
dovrebbe, forte dell’appoggio delle
forze politiche responsabili, portare
a compimento l’itinerario che con-
senta di uscire dal tunnel. Un esecuti-
vo che il presidente vorrebbe venis-
se guidato da Mario Monti, nomina-
to l’altro giorno senatore a vita e che
ieri, tra gli applausi dei “colleghi” ha
fatto il suo esordio a Palazzo Mada-
ma per poi impegnarsi in una serie
di incontri e colloqui informali in at-
tesa di ricevere l’investitura a forma-
re il nuovo governo

LA RESPONSABILITÀ
Se questa sembrava la via maestra
da seguire, in una giornata segnata

da scontri, contrapposizioni e prese
di posizione contrastanti, è diventa-
to chiaro che la partita che si sta gio-
cando è difficile e complicata. Napo-
litano sta proseguendo sulla strada
che a lui è sembrata la migliore fin
dall’inizio ed ha continuato a lavo-
rarci per l’intera giornata. Ma le noti-
zie che arrivavano da maggioranza
e da opposizione sono in alcuni mo-
menti sembrati ostacoli anche insor-
montabili. E’ evidente che le forze
politiche si assumeranno la respon-
sabilità delle decisioni che prende-
ranno nel momento in cui verranno
chiamate al Quirinale per le consul-
tazioni. Che potrebbero già comin-
ciare quest’oggi ed avere un percor-
so molto rapido tanto da far prevede-
re per domani sera almeno l’incarico
al premier designato. E’ questo il se-
gnale che Napolitano intende lancia-
re alla riapertura dei mercati. Di que-
sto il Paese ha bisogno. Lo hanno
confermato i leader stranieri. Lo han-
no confermato già ieri i mercati. ❖

Mario Monti in aula a Palazzo Madama

MARCELLA CIARNELLI

Primo Piano

E’ stato ancora una volta il Qui-
rinale il crocevia di una crisi al-
le ultime battute per quanto ri-
guarda l’esecutivo in carica ma
difficile e complicata per gli
sbocchi futuri. Il presidente:
«Serve un’azione condivisa».

ROMA

L’ultimo giorno di Berlusconi
pOggi le dimissioni del presidente del Consiglio dopo l’approvazione della legge di stabilità
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